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OGGETTO: Atto d’indirizzo del dirigente scolastico per la predisposizione del Piano triennale dell’offerta 

formativa (Art. 1, comma 14, Legge n.107/2015). 
 
 

LA  DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza; 
VISTO il DPR 275/1999, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTO l’art. 3 del D.P.R. 275/99, come novellato dall’art. 1, c. 14 della L. 107/2015; 
VISTO il D. Lgs. 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni successive; 
VISTO l’art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al dirigente scolastico, quale 
garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di 
valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della 
libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e per 
l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni; 
VISTO il D.P.R. 20 marzo 2009 n.89, recante Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 
della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione ai sensi dell’art. 64, comma 4, del Decreto Legge 25 
giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2009, n. 133; 
VISTI il DPR 81/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo 
delle risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” e il DPR 119/2009 “Regolamento 
recante disposizioni per la definizione dei criteri e dei parametri per la determinazione della consistenza 
complessiva degli organici del personale amministrativo tecnico e ausiliario (ATA); 
VISTA La Legge 170/2010, concernente i disturbi specifici di apprendimento, ancor più illuminata della L. 
104/92, acquisisce i DSA, come elementi oggetto di formazione per gli insegnanti e di attenzione particolare 
per gli allievi; 
VISTE la direttiva ministeriale del 27/12/2012 e la CM 8/2013 relative ai BES (Bisogni Educativi Speciali); 
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VISTO il D.M. 16 novembre 2012 n. 254, recante “Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo 
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’art. 1 c. 4 del DPR 20 marzo 2009 n. 
89”; 
VISTO il D.P.R. del 28 marzo 2013 n. 80 “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di 
istruzione e formazione”; 
VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, ed in particolare i seguenti commi dell’art.1:  
COMMA 2: …l'istituzione scolastica effettua la programmazione triennale dell'offerta formativa per il 
potenziamento dei  saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti e per l'apertura della 
comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento  delle istituzioni e delle realtà locali;  
COMMA 12: le istituzioni scolastiche  predispongono, entro il  mese  di ottobre dell'anno scolastico 
precedente al triennio di  riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano contiene 
anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e 
ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per le istituzioni 
scolastiche. Il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre;  
COMMA 13: l'ufficio scolastico regionale verifica che il piano triennale dell'offerta formativa rispetti il limite 
dell'organico assegnato a ciascuna istituzione scolastica e trasmette al Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca gli esiti della verifica;  
COMMA 14 che ha novellato l'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 
marzo 1999, n. 275: ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte  le sue componenti, 
il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente.  Il  piano  é  il  documento  fondamentale 
costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni  scolastiche ed esplicita la progettazione 
curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro 
autonomia. 2. Il piano é coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, 
determinati a livello nazionale  a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 
economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso 
comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le 
corrispondenti professionalità e indica gli insegnamenti e le discipline tali da coprire: a) il fabbisogno dei 
posti comuni  e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte orario degli insegnamenti, 
con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli  spazi di flessibilità', nonché del numero di 
alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle 
risorse previste a legislazione vigente;  b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa. 
3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel 
rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 334, della legge 29dicembre 
2014,  n. 190, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di miglioramento 
dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 
2013, n. 80. 4.Il piano e' elaborato dal collegio dei docenti sulla base  degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il  piano e' approvato 
dal consiglio d'istituto.5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari 
rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel 
territorio; tiene altresì conto delle  proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei 
genitori e, per le scuole secondarie di secondo grado, degli studenti»; 
COMMA 17: le istituzioni scolastiche, anche al  fine  di  permettere  una valutazione comparativa da parte 
degli  studenti  e  delle  famiglie, assicurano la piena trasparenza e  pubblicità  dei  piani  triennali 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2009-06-22;119
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2009-06-22;119
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-29;190~art1-com334
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-29;190~art1-com334
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2013-03-28;80
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2013-03-28;80
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dell'offerta formativa, che sono pubblicati nel Portale unico di  cui al comma 136. Sono altresì ivi pubblicate 
tempestivamente  eventuali revisioni del piano triennale;  
VISTA la NOTA NOTA MIM n.39343 del 27 settembre 2024 avente ad oggetto “Sistema Nazionale di 
Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il 
triennio 2022-2025 (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta 
formativa, Rendicontazione sociale)”; 
VISTE le sopravvenute indicazioni normative espresse nei decreti legislativi previsti all’art. 1 c.c. 180 e 181 
della legge 107/15, con particolare riferimento al: 

- D. Lgs. n. 60 “norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e 
delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività”. 

- D. Lgs. n. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed 
esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 
107. 

- D. Lgs. n. 66 “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità; 
VISTA la L. 20 agosto 2019 n. 92, concernente “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 
civica” e, in particolare, l’articolo 3 che prevede che con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca sono definite linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica; 
VISTO Il Decreto Ministeriale n.35 del 22 giugno 2020 “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 
civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92”; 
VISTO Il Decreto Ministeriale n. 183 del 07/09/2024 “Adozione delle Linee guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica; 
VISTA La Nota MIUR n. 1143 del 17 maggio 2018 – Autonomia scolastica e successo formativo; 
VISTE La Raccomandazione del Consiglio UE del 22 maggio 2018 – Competenze chiave; 
VISTO Le principali Linee Guida sull'orientamento nelle scuole superiori - Decreto Ministeriale 328/2022, 
che ha introdotto moduli curricolari obbligatori di orientamento, la figura del docente tutor e l'E-Portfolio; 
VISTO Le nuove Linee Guida per l'Educazione Civica, adottate con il Decreto Ministeriale n. 183 del 7 
settembre 2024 e la Legge n.92/2019; 
VISTO Le Linee Guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni Scolastiche DM 166 del 
09/08/2025; 
VISTO Il DPR 87/88 del 15 marzo 2010 – Riordino Istituti Tecnici e Licei; 
VISTO DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 61 - Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel 
rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché’ raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione 
professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
VISTO DECRETO MINISTERIALE 24 maggio 2018, n. 92 - Regolamento recante la disciplina dei profili di 
uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel 
rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché’ raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione 
professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
TENUTO CONTO del Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione 
ai fini dell’implementazione del Piano di miglioramento della qualità dell'offerta formativa e degli 
apprendimenti nonché della valutazione dell'efficienza e l'efficacia del sistema educativo di istruzione e 
formazione in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1 del decreto legislativo 19 novembre 2004, n.286, 
con le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente 
piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28/03/2013 
n.80; 
PRESO ATTO della Legge 440 orientata verso tutti gli obiettivi dell’Agenda 2030; 
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TENUTO CONTO che per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano le Istituzioni scolastiche si possono 
avvalere di un organico potenziato di docenti a supporto delle attività di attuazione; 
TENUTO CONTO del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che ha determinato l’integrazione della 
progettazione formativa dell’Istituto, in particolare: 

- Piano Scuola 4.0 – linea di investimento 3.2 Scuola 4.0 scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 
di apprendimento e laboratori; 

- DM 170/2022 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo 
della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” 

- DM 65/2023 – linea di investimento 3.1 Nuove competenze e nuovi linguaggi della Missione 4-
Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza finalizzato al rafforzamento delle 
competenze STEM, digitali e di innovazione e di lingua inglese per gli alunni e i docenti; 

- DM 66/2024, linea di Investimento 2.1 Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 
digitale per il personale scolastico; 

- DM 19/2024, linea di Investimento 1.4 - Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica; 

- D.M. 88/2025, Realizzazione di Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) 
sulle discipline STEM e sul multilinguismo per gli istituti tecnici e professionali tramite esperienze di 
orientamento in Italia e all’estero; 

- DM 215/2024, Campus didattici per il potenziamento di laboratori innovativi connessi a Industria 
4.0 - Scuole statali; 

CONSIDERATO l’allestimento, con i Fondi del PON/FERS, PNSD, di nuovi ambienti dotati di strumenti 
digitali, software, kit didattici, favorevoli all’utilizzo nella didattica di metodologie innovative; 
VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle 
competenze; 
VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di 
orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 gennaio 
2021, n. 18; 
VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse 
e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi didattici 
differenziati; 
VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 11 luglio 2025, prot. n. 33906, avente ad oggetto 
SNV - apertura delle funzioni per il questionario scuola nella piattaforma RAV e prime indicazioni per la 
somministrazione del questionario docente  
VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti (INVALSI) restituiti in termini di misurazione 
dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale; 
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei 
genitori; 

 
 

EMANA 
ai sensi dell’art.3 de D.P.R. 275/99, cosi come sostituto dall’art. 1 comma 14 della Legge n.107/2015, il 
seguente 

  



 

 

 

 

 

  

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 ”Riccardo Lotti – Umberto I”  

5 
 

ATTO DI INDIRIZZO 
per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

 
rivolto al Collegio dei Docenti, che, nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, è chiamato a: 

1. Aggiornare e definire il Piano di Miglioramento (PDM); 
2. Aggiornarne il PTOF 2025/2028 per l’a.s. 2025–2026. 

 
 

1. LINEE DI ATTUAZIONE e PRINCIPI FONDAMENTALI  
L’educazione ha un ruolo fondamentale nella crescita degli individui, non solo dal punto di vista 
dell’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze riferite agli ambiti disciplinari, ma anche personale, 
sociale e morale. In un mondo in continua evoluzione, il nostro Istituto  intende promuovere una scuola che 
metta al centro i bisogni degli studenti, con particolare attenzione al loro diritto al benessere e alla 
creazione di un ambiente sereno e inclusivo, che favorisca la crescita della persona.  
L'atto di indirizzo per il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) intende fornire le linee di attuazione 
che consentiranno all’Istituto di essere una scuola proiettata verso il futuro, aperta al dialogo e al 
confronto, e al tempo stesso radicata nei valori di una comunità educativa coesa. 
 
 
VISION 
 

 Potenziare nello studente il senso della responsabilità verso se stesso e verso gli altri, affinché 
queste concorrano al suo successo formativo; 

 Concorrere alla costruzione dell’identità personale, della cittadinanza e della relazione inter e 
intrapersonale fondata sul senso di appartenenza, dell’accoglienza, del reciproco rispetto e della 
solidarietà; 

 Promuovere un sapere organico e critico basato sulla conoscenza, sulla capacità di interpretazione 
e sulla sistematizzazione consapevole dei molteplici linguaggi per affrontare la complessità del 
sapere. 

 Scuola intesa come una “Comunità di Apprendimento” (Learning Organization) dove la parola 
comunità racchiude tutti i soggetti attivi dell’istituto e il Territorio nel quale esso è inserito e la 
parola Apprendimento esprime non solo l’azione legata agli anni della scolarità, ma anche la 
formazione di cittadini che dovranno saper apprendere lungo tutto l’arco della vita “life long 
learning”. 

 Sviluppo   della   Dimensione   Europea: formare   cittadini   consapevoli,   attenti alla   comunità   
umana, corresponsabili del pianeta che li ospita, protagonisti della società europea nelle sue 
diverse manifestazioni valorizzando il patrimonio territoriale e culturale della realtà locale, 
regionale, nazionale. 

 Riconoscimento del Valore delle Differenze e delle Diversità, della Centralità della persona con il 
rispetto di ogni cultura ed il rifiuto di ogni forma di discriminazione. 

 
MISSION 
 

 Strutturare un'organizzazione educativa integrata nel territorio, offrendosi alla propria utenza come 
laboratorio permanente di ricerca sociale nonché di sperimentazione e di innovazione educativo-
didattica; 
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 Organizzare l'ambiente d'apprendimento come luogo di partecipazione e di educazione alla 
cittadinanza attiva, per offrire a ogni alunno la garanzia di diritto allo studio e le stesse opportunità 
di successo formativo; 

 Incrementare e potenziare, nell'ottica del lifelong learning, il grado di raggiungimento dei livelli di 
competenza cognitiva e socio-affettiva degli studenti, rispettandone gli stili d'apprendimento e 
ottimizzando quanto previsto dal curricolo, al fine di contrastare le diseguaglianze socio-culturali; 

 Sostenere la piena valorizzazione delle potenzialità e degli stili d'apprendimento degli studenti, 
organizzando l'ambiente d'apprendimento e perseguendo le forme di flessibilità organizzativa 
proprie dell'autonomia scolastica; 

 Contribuire allo sviluppo culturale della Comunità, attraverso il successo formativo, culturale ed 
umano degli allievi. 

 Garantire Continuità e Orientamento all’attività educativa e formativa degli alunni, in maniera da 
permettere a ciascuno, sulla base dei propri ritmi di apprendimento, l’acquisizione di conoscenze, 
competenze e capacità di orientare scelte, nell’ottica dello sviluppo della cultura 
dell’autovalutazione e dell’essere protagonista della propria formazione. 

 Costruire una Alleanza Scuola-Famiglia-Territorio quale fattore strategico-organizzativo in un’ottica 
di servizio alla comunità e per la comunità per promuovere iniziative migliorative del servizio 
scolastico. 

 Garantire con flessibilità la più efficiente diversificazione del servizio scolastico, al fine di includere 
al meglio le risorse, le strutture e i servizi proposti dal contesto territoriale. 

Il PTOF dovrà essere coerente con: 

 Gli obiettivi generali ed educativi nazionali, incluse le Linee Guida per il secondo ciclo di istruzione. 

 Le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della nostra comunità. 

 Le risultanze del Rapporto di Autovalutazione (RAV) e le azioni previste nel Piano di Miglioramento 
(PdM), che ne costituiscono parte integrante. 

 I principi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con un focus su transizione digitale, 
inclusione, contrasto alla dispersione scolastica e potenziamento delle competenze STEM. 

 I principi del Piano Nazionale 2021-2027 (PN 21-27), con un focus su equità educativa, inclusione 
sociale, innovazione didattica, transizione digitale e sostenibile, prevenzione della dispersione 
scolastica e rafforzamento delle competenze di base e trasversali.  

 
In questo contesto, si inserisce anche la necessità di considerare le Linee Guida MIM 2025 sull’Intelligenza 
Artificiale a scuola, che rappresentano il riferimento di policy nazionale per l'integrazione dell'Intelligenza 
Artificiale (AI) nei processi educativi, guidando le istituzioni scolastiche nella progettazione, gestione e 
sviluppo di percorsi e strumenti basati sull’AI. 
 
 

2. PRIORITÀ STRATEGICHE E OBIETTIVI GENERALI  
 
Sulla base dell'analisi del nostro contesto, dei risultati delle rilevazioni INVALSI e degli esiti degli scrutini, si 
individuano le seguenti priorità strategiche per il prossimo triennio. 
 

A. Promuovere il miglioramento del servizio scolastico attraverso l’azione collegiale 
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L'azione didattica ed educativa dovrà essere costantemente orientata al miglioramento, in linea con gli 
obiettivi nazionali di valutazione. 

 Autovalutazione e Miglioramento: il PTOF dovrà integrare pienamente il processo di 
autovalutazione. È richiesta la definizione di priorità di miglioramento coerenti con gli esiti del RAV, 
la costituzione di gruppi di lavoro per il miglioramento dei risultati nelle prove standardizzate e 
l'adozione di sistemi di monitoraggio per rendicontare i progressi, anche attraverso 
l’organizzazione di prove comuni periodiche per classi parallele, utili a verificare in modo 
sistematico il raggiungimento degli obiettivi e a orientare in maniera condivisa le azioni di 
miglioramento. 

 Il Piano di Miglioramento deve essere formalizzato nel PTOF. 

 Analisi dei risultati INVALSI: si chiede al Collegio di analizzare i seguenti dati e di progettare 
interventi mirati: 
ITALIANO: Gli esiti sono inferiori rispetto a scuole della stessa area geografica, sia per le classi II sia 
per le V della scuola secondaria di secondo grado. 
MATEMATICA: Gli esiti sono inferiori rispetto a scuole della stessa area geografica, sia per le classi 
II sia per le V della scuola secondaria di secondo grado. 
INGLESE: Gli esiti sono inferiori rispetto a scuole della stessa area geografica, sia per le classi II sia 
per le V della scuola secondaria di secondo grado. 

 
 
Atto prodromico a qualsiasi elaborazione progettuale dell’offerta formativa è il rapporto di autovalutazione 
(RAV) e il conseguente piano di miglioramento, di cui all’art.6, comma 1, del DPR 28.3.2013 n. 80, il quale 
ha evidenziato le seguenti criticità, priorità, traguardi, ed obiettivi di processo: 
 

ESITI DEGLI STUDENTI 

Priorità Traguardo 

RISULTATI SCOLASTICI 
 
Aumentare il numero di alunni che 
completano:  
-il biennio dell'obbligo scolastico;  
-il terzo anno con il conseguimento della qualifica 
dell'IPC. 
 

RISULTATI SCOLASTICI 
 
Ridurre il tasso di abbandono scolastico 
nel biennio di tutti gli indirizzi:  
IPC: del 2% all'anno;  
ITT-ITA: dell'1% all'anno. 
 
Ridurre il tasso di abbandono scolastico dopo la 
qualifica per gli studenti dell'IPC 
del 2%. 

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo 
1.Ambiente di apprendimento 
2.Inclusione e differenziazione 
3.Continuita' e orientamento 

B. Assicurare coerenza educativa e collaborazione all’interno della scuola.  

La scuola deve agire come una comunità coesa, aperta al territorio e proiettata verso l'innovazione 
didattica, attraverso le seguenti azioni. 
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 Promozione di Reti e Collaborazioni: dovrà essere incentivata l'adesione a reti di scuole, sia come 
capofila che come partner, e la sottoscrizione di protocolli con enti e associazioni del terzo settore 
per arricchire l'offerta formativa, anche in ottica di orientamento universitario e professionale e per 
percorsi PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento). 

 Innovazione e Sperimentazione: il Collegio è invitato a promuovere l'autonomia didattica 
attraverso scambi con scuole all'estero (es. Erasmus, E-Twinning), l'attuazione di sperimentazioni 
organizzativo-didattiche e l'adesione a iniziative nazionali di innovazione. In quest'ottica, 
l'integrazione dell'Intelligenza Artificiale (AI) può rappresentare una leva strategica per 
l'innovazione didattica, promuovendo nuovi modelli e metodologie di insegnamento e 
apprendimento, ed è un elemento chiave che il Dirigente Scolastico è chiamato a delineare nell'atto 
di indirizzo per governare l'innovazione digitale nella scuola. 

 
3. INDIRIZZI  PER  LA  PROGETTAZIONE  CURRICOLARE,  DIDATTICA  E  ORGANIZZATIVA 

 

Il Collegio dei Docenti è chiamato a tradurre le priorità strategiche in una progettazione didattica coerente 
ed efficace. 
 

A. Contenuti essenziali del PTOF 
 

Il PTOF dovrà indicare chiaramente: 
1. Obiettivi formativi prioritari. 
2. Moduli di orientamento formativo per accompagnare gli studenti nelle loro scelte future 

(universitarie, professionali o di prosecuzione degli studi). 
3. Il Curricolo di Istituto, con particolare riferimento all'insegnamento trasversale dell'Educazione 

Civica. 
4. Azioni specifiche per lo sviluppo delle competenze STEM e del pensiero computazionale, anche 

attraverso l'esplorazione e l'applicazione di strumenti basati sull'Intelligenza Artificiale per 
potenziare l'apprendimento e sviluppare nuove professionalità, favorendo, ad esempio, laboratori 
di coding e machine learning. 

5. Criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento, condivisi a livello di istituto. 
6. Strategie di prevenzione della dispersione scolastica esplicita (abbandono e frequenza irregolare) 

ed implicita (scarso successo formativo, livelli di apprendimento non adeguati), attraverso azioni 
mirate di recupero, inclusione, personalizzazione dei percorsi e potenziamento delle competenze di 
base. L'Intelligenza Artificiale può offrire opportunità significative per la personalizzazione 
dell'apprendimento e il recupero delle difficoltà, contribuendo a contrastare la dispersione 
scolastica e valorizzare i talenti. 

 

- Passaggio successivo è l’elaborazione del PTOF in maniera coerente con le azioni di 
miglioramento di cui all’art.1,  comma 7 della Legge . 

 
La scrivente ritiene di individuare come prioritari i seguenti obiettivi formativi: 
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a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 
nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della 
metodologia Content language integrated learning; 
b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-
finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità; 
e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 
f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 
g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto 
allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 
h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il 
mondo del lavoro; 
i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 
anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 
l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 
m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 
aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo 
settore e le imprese; 
o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 
p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 
q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 
alunni e degli studenti; 
s) definizione di un sistema di orientamento. 
 

- Nella progettazione e potenziamento dell’offerta formativa dell’istituto un ruolo centrale dovrà 
essere svolto dai dipartimenti disciplinari e d’asse, nonché  dal comitato tecnico-scientifico (CTS) 
di cui all’art. 5, comma 3, lettera e) del D.P.R. 15.03.2010 n.87 (Regolamento degli Istituti 
Professionali), art. 5, comma 3, lettera d), del D.P.R.15.03.2010 n.88 (Regolamento degli Istituti 
Tecnici) e art.10, comma 2, lettera b), del D.P.R. 15.03.2010 n.89 (Regolamento dei Licei). 
 

La suddetta normativa prevede che le istituzioni scolastiche possano dotarsi, nell’esercizio della loro 
autonomia didattica e organizzativa, di un comitato tecnico-scientifico, senza nuovi e maggiori oneri per la 
finanza pubblica, composto da docenti e da esperti del mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca 
scientifica e tecnologica, con funzioni consultive e di proposta per l’organizzazione delle aree di indirizzo e 
l’utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità. Trattasi di un organismo che, previa delibera degli 
OO.CC, prevede una composizione paritetica tra membri interni (i docenti) ed esterni (gli esperti 
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rappresentanti delle associazioni di categoria, degli enti locali e delle Università) capaci di coadiuvare le 
istituzioni scolastiche stesse nella progettazione della propria offerta formativa. Un organo di indirizzo e di 
consulenza delle istituzioni scolastiche chiamato ad esprimere pareri obbligatori, ma non vincolanti, in 
merito alle attività di programmazione dell’offerta formativa degli stessi istituti, formulare proposte e 
fornire pareri al Consiglio di Istituto ed al Collegio dei Docenti  in ordine ai programmi ed alle attività, 
definire  aspetti tecnici e scientifici dei piani delle attività, svolgere funzioni di coordinamento tra le 
molteplici attività organizzate dalla scuola (stage, alternanza scuola-lavoro, progetti di orientamento, 
fabbisogni professionali del territorio, partecipazione a Poli/Distretti formativi e alle Fondazioni ITS, 
reperimento fondi, contributi per i laboratori, ecc.) e di raccordo tra i diversi organismi collegiali, preparare 
lavori del Consiglio d’istituto e del Collegio dei Docenti favorendone la funzionalità, monitorare e valutare la 
progettualità tecnico scientifica delle attività svolte, definire  piani di lavoro anche pluriennali. 
 

 

 

B. Didattica per competenze e personalizzazione 

Si dovrà superare la didattica trasmissiva per adottare un approccio basato sulle competenze. Si richiede in 
particolare di: 

 

 Progettare per competenze chiave di cittadinanza, integrando anche le competenze digitali e 
l'alfabetizzazione all'AI come traguardi di sviluppo, in linea con gli obiettivi di sviluppo professionale 
e di alfabetizzazione digitale delle Linee guida MIM 2025 AI scuola. 

 Utilizzare metodologie didattiche innovative e laboratoriali (es. didattica per compiti di realtà, 
debate, classi aperte), valutando l'impiego di piattaforme di AI education e apprendimenti adattivi, 
come quelli utilizzati in matematica e lingue. 

 Prevedere percorsi personalizzati per il recupero, il potenziamento e la valorizzazione delle 
eccellenze, avvalendosi anche delle capacità dell'AI di adattare i percorsi di apprendimento alle 
esigenze individuali degli studenti, fornendo un supporto mirato e flessibile. 

 
Relativamente agli obiettivi di processo del curricolo, della progettazione e della valutazione le attività da 
implementare sono le seguenti: 
 

- Ripartire da riunioni di dipartimento disciplinare e d’asse per confronti su strategie e tempi certi per 
una comune attuazione della progettazione; 

- Progettare attività trasversali comuni di educazione civica; 
- Integrare e aggiornare i criteri di valutazione in modo da ricomprendere anche la valutazione 

dell’insegnamento dell’educazione civica; 
- Curare forme di documentazione, pubblicizzazione, valorizzazione, conservazione delle buone 

pratiche messe in atto da singoli o gruppi di docenti, dei prodotti/risultati degli studenti; 
- Acquisizione comune di strumenti di monitoraggio delle valutazioni in ingresso, in itinere e finali 

per verificare attività di recupero e progetti. I criteri di valutazione per le singole discipline 
dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento 
dell’educazione civica; 
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- Aggiornamento e armonizzazione di strumenti per monitoraggio di attività e progetti (ad es. 
schede e relazioni finali o di progetto in cui vengono individuati i punti di forza e le criticità delle 
azioni da condividere in sede collegiale a fine anno scolastico); 

- Predisposizione di criteri di valutazione per alunni con BES; 
- Intervenire sulle discipline oggetto di indagine Invalsi con metodologie e strategie potenziate e 

condivise; 
- Predisporre percorsi di orientamento intesi come attività volte allo sviluppo dell’identità personale 

e della capacità di operare scelte via via più consapevoli e coerenti; 
- Superare la dimensione trasmissiva e individualistica dell’insegnamento e modificare l’impianto 

metodologico in modo da contribuire fattivamente allo sviluppo delle competenze chiave di 
cittadinanza; 

- Operare per una reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 
difficoltà, sia nella direzione dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini, delle eccellenze; 

- Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo; 
- Favorire l’uso di tecnologie innovative a supporto della didattica; 
- Potenziare la didattica laboratoriale, sfruttando al meglio le risorse disponibili nell’Istituto e 

creandone di nuove attraverso la formazione del personale; 
- Potenziare le discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela 
del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

- Aprire l’intera scuola alle dinamiche educative e didattiche nazionali ed europee (Erasmus +, 
Etwinning, sperimentazioni nazionali, rete di scuole, Avanguardie Educative di INDIRE); 

- Favorire l’apertura dell’istituzione scolastica al confronto con gli Enti locali e le diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio;  

- Valorizzare una visione di scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese ed implementare modalità di lavoro attive ed inclusive 
che portino ad una ricaduta reale nella società, anche mediante la pratica del Service Learning; 

- Rispettare il Regolamento di istituto e le norme di convivenza civile, con particolare riferimento 
alla puntualità e alla correttezza. 

 
Il Piano dovrà contenere inoltre attività ed interventi atti a: 
 

- Superare il limite della didattica riferita alla singola classe, con espletamento di attività per classi 
aperte per gruppi di livello e, sempre per gruppi di livello, nella singola classe; 

- Adottare la didattica per competenze e la didattica per obiettivi con la previsione di strategie di 
recupero e di potenziamento, anche individualizzate, in termini di competenze; 

- Prevedere attività di valorizzazione delle eccellenze; 
- Utilizzare una didattica innovativa ed “orientativa" che, attraverso i saperi disciplinari, promuova 

l'utilizzo delle competenze trasversali e di cittadinanza; 
- Sviluppare nell'alunno la capacità di " auto-orientarsi" sia durante il percorso di studi, sia nel 

momento della scelta del percorso futuro; 
- Predisporre ed attuare piani di studio personalizzati con attività di recupero e potenziamento; 
- Progettare percorsi disciplinari specifici destinati a particolari categorie di studenti (D-BES- DSA), 

nell’ottica di una didattica inclusiva; 
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- Utilizzare aree di condivisione di esperienze e materiali integrate nel sito scolastico, il registro 
elettronico ed ogni altra risorsa digitale per l'implementazione della didattica, con finalità, anche, di 
dematerializzazione ed informatizzazione; 

- Incrementare attività laboratoriali nell’ottica del compito in situazione e di realtà; 
- Utilizzare l'ambiente aula per attuare una didattica orientativa ed inclusiva; 
- Incrementare le attività di orientamento in uscita; 
- Potenziare il coordinamento didattico in verticale ed in orizzontale; 
- Coinvolgere le famiglie, non limitandosi ai momenti istituzionali, ma aprendo la scuola al territorio 

per la realizzazione di iniziative, destinate agli studenti, in collaborazione con Enti ed Associazioni. 
 
 

C. Inclusione e benessere a scuola 

L'inclusione è un pilastro della nostra comunità scolastica, pertanto il PTOF dovrà: 

 Integrare il Piano per l'Inclusione, con interventi programmati per migliorare la qualità 
dell'inclusione di tutti gli alunni (con disabilità, con BES, con DSA e a rischio dispersione). L'AI può 
supportare l'inclusione attraverso strumenti e percorsi personalizzati, contribuendo a definire 
obiettivi a breve e lungo termine anche in termini di inclusione e personalizzazione 
dell'apprendimento, se utilizzata in modo consapevole e responsabile e con attenzione all'equità 
dei percorsi. 

 Favorire relazioni positive tra studenti attraverso attività cooperative e momenti di confronto, 
attuando strategie di prevenzione e contrasto al bullismo e a ogni forma di discriminazione. 

 Organizzare percorsi di educazione alla convivenza civile e alla cittadinanza attiva, con azioni mirate 
di prevenzione del bullismo e delle discriminazioni. 

 Implementare pratiche di gestione della classe che valorizzino il rispetto reciproco e attivare 
protocolli specifici per la prevenzione del bullismo e della discriminazione. 

 Sostenere un ambiente inclusivo mediante attività di peer education e monitoraggio costante dei 
comportamenti a rischio. 

 Sostenere il benessere degli studenti attraverso l'educazione a stili di vita sani e la valorizzazione 
delle discipline motorie. 

 

D. Formazione del Personale e Valorizzazione Professionale  

La crescita professionale è fondamentale per il miglioramento del sistema. 
Il PTOF deve contenere il Piano di Formazione per il personale docente e ATA, in coerenza con le priorità 
dell'istituto e le azioni dell'Amministrazione.  
La definizione del Funzionigramma deve essere funzionale al PTOF, valorizzando le competenze 
professionali specifiche di ciascuno. 
 
Il piano di formazione del personale docente ed ATA dovrà inevitabilmente recepire le istanze rivenienti 
dalle azioni di miglioramento, ed in coerenza con gli obiettivi formativi ritenuti prioritari di cui allo stesso 
punto, privilegiando gli aspetti legati alle: 

 Metodologie didattiche di insegnamento apprendimento 
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 Uso delle nuove tecnologie applicate alla didattica 
 Implementazione delle competenze digitali applicate alla didattica 
 Gestione delle dinamiche relazionali  e comportamentali all’interno delle classi  
 Attività di inclusione per gli alunni BES, DSA e con disabilità 
 Altre tematiche che il collegio vorrà individuare 

Tale piano dovrà prevedere anche moduli specifici sull'alfabetizzazione ai concetti di base dell'Intelligenza 
Artificiale, sugli approfondimenti metodologici didattici per il suo utilizzo in aula, su privacy, sicurezza e 
diritto all'educazione inclusiva legati all'AI, e sull'uso pratico di strumenti e piattaforme di AI education. 
 
 

4. GESTIONE AMMINISTRATIVA 
 
La gestione amministrativa sarà orientata a garantire efficienza, trasparenza e coerenza con le sfide del 
contesto attuale, attraverso i seguenti assi prioritari: 
 

 Digitalizzazione e dematerializzazione dei processi, per semplificare le procedure, ridurre i tempi 
operativi e favorire una cultura amministrativa sostenibile e accessibile; 

 Benessere organizzativo e valorizzazione delle risorse umane, promuovendo un clima di lavoro 
sereno, motivante e inclusivo, in cui il personale si senta riconosciuto e partecipe degli obiettivi 
comuni; 

 Rafforzamento delle relazioni tra scuola, famiglie e comunità, con azioni mirate a rendere la scuola 
un punto di riferimento attivo e collaborativo nel territorio; 

 Monitoraggio continuo di procedure e strumenti, per garantire un miglioramento costante, 
supportato da dati ed evidenze, nell’ottica di una governance efficace e responsabile; 

 Introduzione dell’intelligenza artificiale a supporto della gestione, con applicazioni finalizzate 
all’ottimizzazione dei flussi documentali, all’analisi predittiva dei dati organizzativi e alla 
semplificazione dei processi decisionali, nel pieno rispetto delle normative sulla privacy e con una 
visione etica e trasparente del suo utilizzo. 

 
 

- Cura della comunicazione 
Siano promosse tutte le iniziative idonee a migliorare la circolazione delle informazioni, le 
relazioni interne ed esterne quali: 

 Comunicazione pubblica, cioè l’insieme di attività rivolte a rendere visibili le azioni e le iniziative 
sviluppate dall’istituto ed anche ad acquisire le percezioni sulla qualità del servizio erogato alla 
collettività. In questo processo bidirezionale, saranno utilizzati differenti mezzi di comunicazione: 

 Aggiornamento del sito web per rendere visibile l’offerta formativa dell’istituto, pubblicazioni di 
newsletter informative, pubblicazione di tutte le deliberazioni, aggiornamento dell’anagrafe delle 
prestazioni, dell'albo online; 

 Registro; 

 Comunicazione social, attraverso la gestione di profili istituzionali sui principali canali (es. Facebook, 
Instagram …), al fine di diffondere in modo tempestivo e accessibile informazioni, iniziative, 
progetti e risultati, rafforzando il dialogo con la comunità educante e il territorio. 
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- Implementazione delle attrezzature e dotazioni tecnologiche attraverso i fondi del PNRR. di cui 
all’investimento 3.1-3.2 del PNRR. 

 
Strettamente collegata ai punti precedenti è la necessità di implementare sempre di più e sempre meglio le 
dotazioni tecnologiche dell’istituto attraverso l’accesso a fonti di finanziamento statali, comunitarie o 
private.  
All’interno della MISSIONE 4 del PNRR (PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA) sono state stanziate 
importanti risorse finanziarie da impiegare per ammodernare le strutture e le dotazioni tecnologiche 
scolastiche e potenziare le competenze in uscita degli studenti.  
A tal proposito si pone la necessità, come rilevato dal MIM, che la progettazione dei suddetti interventi da 
parte delle scuole beneficiarie avvenga tenendo conto dell’analisi di contesto del RAV, al fine di definire 
obiettivi specifici e mirati per ogni istituzione scolastica. Nello specifico che nell’ultima sezione del RAV, 
sulla base dell’autovalutazione svolta con riferimento ai dati e ai benchmark presenti, vengano individuate 
priorità di miglioramento e connessi traguardi collegati alle finalità degli interventi sostenuti dai suddetti 
investimenti, ed in particolare dall’investimento 1.4 del PNRR. Nel contempo che nel PDM vengano definiti i 
percorsi e le azioni da attuare per il raggiungimento delle priorità individuate, ponendo particolare 
attenzione al collegamento fra gli obiettivi previsti nel PNRR, le azioni finanziate con l’investimento 1.4, i 
DM.170/2023 (DIVARI I) e DM.19/2024 (DIVARI II) e quelle previste dal Piano “Scuola 4.0” e quelli in corso, 
ovvero come Campus didattici per il potenziamento di laboratori innovativi connessi a Industria 4.0 - Scuole 
statali (DM 215/2024) e PCTO sulle discipline STEM e sul multilinguismo per gli istituti tecnici e professionali 
tramite esperienze di orientamento in Italia e all’estero (D.M. 88/2025).  
 
 

5. INDICAZIONI OPERATIVE 
 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dovrà contenere: 

- l'offerta formativa, 
- il curricolo verticale caratterizzante le attività progettuali; 
- la progettazione trasversale dell’Educazione Civica; 
- i regolamenti; 
- gli obiettivi presenti nella Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s; 
- iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso; 
- attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA; 
- definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla 

violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di 
sensibilizzazione); 

- percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico; 
- azioni per superare difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con 

italiano come L2; 
- azioni specifiche per alunni adottati; 
- azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale. 
 
Il Piano dovrà, inoltre, includere: 

- gli indirizzi del DS, le priorità del RAV e il Piano di Miglioramento; 
- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature e materiali; 
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- la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti; 
- tutte le opzioni di tempo scuola per gli studenti di tutti gli indirizzi di scuola. 

 
Il piano dovrà essere elaborato secondo i seguenti aspetti strategici (macroaree): 
 

- La scuola e il suo contesto in cui vengono specificati il contesto e i bisogni del territorio, le 
caratteristiche principali della scuola, le risorse materiali e professionali della scuola. 

- Le scelte strategiche in cui vengono specificate le priorità strategiche individuate per il triennio di 
riferimento ( in quanto scuola dimensionata si farà riferimento alle priorità individuate dalle scuole 
di appartenenza) , il piano di miglioramento collegandolo alle singole priorità e obiettivi di processo 
in maniera da integrare le attività previste per il miglioramento del servizio scolastico nella più 
ampia progettualità scolastica, in cui trovano spazio i principali elementi di innovazione che 
caratterizzano le scelte organizzative e didattiche della scuola, i principali elementi di innovazione 
che la scuola intende apportare e tutte le iniziative previste in relazione alla Missione 4.0 del PNRR. 

- L’offerta formativa della scuola: il curricolo obbligatorio e le attività di ampliamento e 
arricchimento proposte in aggiunta al normale orario delle attività didattiche in relazione alle azioni 
previste per favorire lo sviluppo delle competenze STEM, la transizione digitale ed ecologica; le 
tabelle con i criteri di valutazione, tutte le attività progettate per l’inclusione scolastica e inserite 
nel PAI. 

- L’organizzazione della scuola , organigramma e descrizione delle modalità organizzative adottate 
per l'utilizzo dell'organico dell'autonomia sia il dialogo con il territorio, in termini di organizzazione 
degli uffici e di reti e convenzioni attivate, Il piano di formazione docenti e ATA coerente con i 
traguardi attesi dalla scuola. 

- Le attività di monitoraggio, verifica e valutazione di quanto è avvenuto e quanto è stato svolto 
nell’anno precedente. Per tutti i progetti e le attività previsti nel PTOF saranno elaborati:  livelli di 
partenza, obiettivi di riferimento nel triennio, indicatori quantitativi e/o qualitativi da utilizzare per 
rilevarli. 

 
6. TUTELA DELLA RISERVATEZZA E RISPETTO DEL SEGRETO D’UFFICIO. 

Principi di riservatezza e corretto uso delle informazioni nella comunità scolastica 

I docenti sono tenuti ad assicurare il rispetto della riservatezza e del segreto d’ufficio, trattando le 
informazioni relative ad alunni, famiglie e personale esclusivamente per finalità didattiche e organizzative. 
Le comunicazioni devono avvenire attraverso canali istituzionali e in forma individuale, evitando la 
diffusione di dati sensibili o l’uso di strumenti non ufficiali. Le deliberazioni collegiali restano riservate e i 
verbali devono riportare solo i dati essenziali. Ogni docente è chiamato a custodire con cura documenti e 
dispositivi e a mantenere comportamenti che garantiscano la tutela della privacy di tutta la comunità 
scolastica. In questo contesto, è fondamentale essere consapevoli dei rischi legati alla privacy, alla 
protezione dei dati e ai bias algoritmici nell'integrazione dell'Intelligenza Artificiale, adottando principi etici 
e di sicurezza per un suo uso responsabile e prevedendo piani di gestione del rischio e politiche per l'etica e 
la sicurezza digitale. 
 
 

7. DISPOSIZIONI FINALI 
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Il Collegio docenti, nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, è chiamato all’elaborazione del Piano per 
l’a.s. 2025/2026. 

Il Piano dovrà essere predisposto a cura delle Funzioni Strumentali a ciò designate entro la data di inizio 
della fase delle iscrizioni. 

Il presente Atto di indirizzo, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli 
altri Organi collegiali competenti e pubblicato sul sito web della scuola, Albo on line, Amministrazione 
Trasparente. 
 
Il presente atto d’indirizzo, introdotto dalla Legge 107/2015, potrà essere oggetto di revisioni, modifiche o 
integrazioni che saranno opportunamente comunicate e diffuse. 

 
In conclusione, questo Atto di Indirizzo rappresenta una guida per il Collegio dei Docenti nella costruzione 
del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF). Con esso non solo vengono tracciate le priorità 
educative e le linee guida per la didattica, ma si rinnova anche l’impegno dell’istituto nei confronti del 
territorio, promuovendo una scuola inclusiva, innovativa e orientata al benessere degli studenti. 

Il processo di insegnamento-apprendimento va inteso come un viaggio condiviso, basato su valori, idee e 

pratiche didattiche comuni, in cui tutte le componenti – studentesse e studenti, docenti, genitori, personale 

scolastico e realtà del territorio – collaborano per il raggiungimento di obiettivi comuni. Empatia, ascolto e 

relazioni autentiche costituiscono la base per un clima scolastico sereno e stimolante, capace di favorire lo 

sviluppo personale, culturale e sociale degli alunni. Le discipline e le esperienze educative devono stimolare 

riflessione e creatività, formando cittadini consapevoli e pronti ad affrontare le sfide del presente e del 

futuro. 

In questa prospettiva, il coinvolgimento attivo e motivato di tutto il personale scolastico è cruciale per 

mantenere e innalzare la qualità dell’offerta educativa, in linea con l’evoluzione della società. 

Sappiamo che il compito di educare richiede un impegno costante e collettivo. Per questo, il PTOF sarà un 
documento dinamico, capace di adattarsi alle necessità della comunità scolastica e alle trasformazioni del 
contesto in cui operiamo. Con questa consapevolezza, ci impegniamo a rendere la scuola non solo uno 
spazio di apprendimento, ma anche di crescita personale e sociale, dove ogni alunno possa sentirsi parte 
integrante e attiva della comunità. 

 

 
                LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
                      Dott.ssa Filomena IEVA 

                                                                                                                                                                              Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                      ai sensi dell’art. 3, c. 2 D. Lgs.vo 39/93 
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